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VOCI DA TUTTA L'ITALIA PER LA RICERCA DI UNA INTESA INTERNAZIONALE 

Voti unitari nei Comuni e nelle Province 
chiedono uno mione contro In bomba 

Importanti votazioni a Pesaro, Grosseto, Terni, Merano - Significativo articolo del "Quotidiano,, contro la frat­
tura del mondo in due campi - L'oii. Saragat si preoccupa del "terrorismo ideologico,, e non della bomba H 

LA DIFESA 

LE INDAGINI SUL CASO MONTESI 

La Caglio 
ieri da Sepe 
Jl colloquio è duralo due ore e mezza 

Nel dibattito aperto, in Ita­
lia e nel mondo, attorno ai 
problemi proposti all'umanità 
dalla nuova efficacia distrut­
tiva delle armi termonucleari. 
mi tema sembra aver assunto, 
in queste settimane, un rilievo 
centi ale e decisivo: quello, 
cioè, della legittimità o meno 
dell'uso delle armi di distru­
zione in massa < a scopo di­
fensivo 3. AH" illustrazione di 
questo tema ha dedicato, fra 
pli altri, il suo editoriale di 
ieri il Tempo di Roma. 

Il' naturale ed utile che, di 
contro a questi problemi che 
interessano l'esistenza stessa 
di ogni civiltà sul nostro glo­
bo, ciascuno assuma aperta­
mente le sue responsabilità, e 
difenda quella soluzione che 
gli pare la migliore. Lo hanno 
fatto, da anni, centinaia di 
ii'ilioni di partigiani della pa­
té di ogni parte del mondo, 
« he in risposta all'appello di 
Moccolaia si son pronunciati 
chiaramente per il divieto as­
soluto della costruzione e del­
l'uso delle armi atomiche, e 
por il rigoroso controllo in­
ternazionale di tale divieto; 
e ancora nei giorni scorai, tu 
un appello lanciato da Vien­
na, hanno confermato ed ac-
< rutilato questa loro posizione 
dinanzi alla nuova minaccia 
eh*» sul mondo fanno pesare 
le armi termonucleari. 

I governanti dell'URSS, per 
parte loro, hanno ripetuta-
niente confermato, prima e 
dopo la realizzazione della 
prima e-plosione termonuclea­
re in Unione sovietica, le loro 
proposte per l'istituzione di 
un rigoroso controllo interna­
zionale del divieto di costru 
/ione e d'impiego (Ielle anni 
di distruzione in massa, con­
testuale al divieto assoluto 
t»tesso. Di contro al rifiuto 
americano di tali proposte, ri­
badito nel messaggio di Eise-
nliovver per il cosiddetto pool 
atomico, i governanti della 
1RSS hanno dichiarato di «•«-
f-crc disposti ad accettare, in 
v ia subordinata, anche un 
semplice impegno comune a 
non usare le armi di distru­
zione in mas*a. come primo 
p a « o %erso la distensione in­
ternazionale e la riduzione de 
gli armamenti, e fermo re-
-tando il loro impegno per un 
divieto assoluto e controllato} 
della costruzione, oltre che 
dell'ubo. delle armi atomiche' 
e termonucleari. 

quella che esso chiama \'c ag­
gressione interna > o l'< ag­
gressione indiretta > non ato­
mica contro un qualsiasi pae-
>c. Si è aggiunto ufficialmen­
te, per di più, che la deci­
sione sulla rappresaglia ato­
mica sarebbe riservata al Pre­
sidente degli Stati Uniti, al-
l'infttori di ogni consultazio­
ne preliminare dello stesso 
Parlamento americano. 

Liberissimo, beninteso, l'e­
ditorialista del Tempo, o chi 
>i sia d'altri, di accettare 
quest'uso cosiddetto « difen­
sivo > delle armi atomiche, 
Sroclaruato dal governo degli 

tati Uniti; nò sta a noi giu­
dicare con quali titoli egli si 
presenti oggi come interprete 
autentico del pensiero del Pa­
pa. Ma bisogna dire chiara­
mente, allora, che si è contro 
l'interdizione delle armi dì di­
struzione in massa, che si è 
favorevoli al loro impiego ef­

fettivo. Padronissimo, l'edito- lettori — clic le radiazioni 
rialisia del Tempo, o chi con 
lui, di voler difendere, ad 
e-empio, il regime dei colo­
nialisti francesi in Indocina, 
anche accettando che gli ame­
ricani gettino la i bomba li > 
su Pechino, per « difendersi >... 
contro l'c aggressore cinese». 
Ma bisogna avere il coraggio 
di dire apertamente, allora, 
che si accetta di gettare il 
nostio Paese, col mondo in­
tiero, negli orrori di un con­
flitto universale, in cui anche 
l'altra parte sarebbe inevita­
bilmente indotta a ricorrere 
alla rappresaglia atomicu. 

Atomica? Ma che diciamo, 
termonucleare! Difenda pu­
re, l'editorialista del Tempo, 
se ne ha, le sue piantagioni 
in Indocina, o i suoi capitali 
in Italia, esaltando la politi­
ca della bomba II - difensiva -
su Pechino o su Praga. Ma 
sappia — ma dica ai suoi 

micidiali della pi ima bomba 
•: difensiva > lanciata MI Pra­
ga lascerebbero for-e illesi 
(per quuiitoO i iittaditil di 
Washington o di i\ew York, 
ma potrebbero già cogliere 
luì e noi tutti a Roma o a 
Milano. 

La realtà è clic la nuova 
potenza delle armi termonu­
cleari travalica e tra%olgc — 
per tutti — i vecchi schemi 
dei blocchi militari contrap­
posti, offensivi o difensivi che 
siano. Son vi è via di sal-
vez/a, per la civiltà umana, 
fuori di una lotta decisa per 
l'interdizione assoluta e con­
trollata della costruzione e 
dell'ubo delle armi di stcrmi 
nio, contro la divisione del-
l'Kuropa in blocchi militari 

Xuovc preNe 
tli p o s i z i o n e 

li Consigli comunali della stc.s- più eonta, non M è trat 
sa Bologna, di Livorno e di [tato in tutti questi casi, d 
Siracusa, i Consiali provincia- ippelh geneuci contro ali ef 

Non solo il mo\ imcnto per 
la interdizione delle armi ter­
monucleari e per una intesa 
internazionale che ponga line 
all'attuale tensione >i sviluppa 
con ritmo e proporzioni senza 
precedenti, ma si sviluppa in 
forme nuove e con significato 
nuovo: da un lato si succedo­
no prese di posizioni unitarie 
degli organi rappresentativi 
di tutto il Paese, i quali chie­
dono una azione concreta, 
d'altro lato anche i circoli di­
rigenti e la stampa che ne 
esprime le opinioni affi onta­
no o dibattono il pioblema, 
con un impegno che finora a-
vevano cercato di eludere. 

Tra ieri e ier l'altro, si so-
contrappostt, per una poli t i - |n o p r o n unc ia t i all'unanimità 
CA di sicurezza collettiva eu- c o n t r o la bomba H e per una 
ropea e mondiale. intesa internazionale il Con-

EMILIO SERENI Isiglio provinciale di Bologna, 

li di Grosseto e di Pesaro Ut 
bino, i Consigli comunali di 
Popoli e di Terni, nonché i 
Consigli comunali di assai 
numerosi centri minori, co­
me Nola, Merano, Mazzari­
no. In tutti questi casi (con 
la sola eccezione di Mera­
no, dove si sono astenuti i 
consiglieri del Volkspavtei 
tedescofilo e t re consiglieri 
democristiani .su 3) il pronun­
ciamento e il voto hanno vi­
sto schierarsi insieme mag­
gioranza e minoranza, co­
munisti, socialisti, democri­
stiani, liberali, socialdemo­
cratici, repubblicani, monar­
chici, indipendenti di sini­
stra e di destra. In alcuni 
casi poi, come a Pesaro, non 
solo il volo è stato unanime 
ma anche l'iniziativa della 
mozione è stata presa uni­
tariamente da esponenti di 
diversi partiti. Quel che 

Venticinque dirigenti della GIAC si dimettono 
Osservatore,, interviene a sostegno di Gedda L Mi 

La Pira e i dirigenti giovanili cattolici dell' Emilia e di Napoli si schierano con l'estromesso Rossi 
L'assemblea dell'Azione cattolica il primo maggio ad Assisi - Reazioni all'intervista dell'ori. Gronchi 

11 Vaticano ù imi.: v. erutto 
ieri nella polemica nata dai-
l'estromissione del w. Ma­
rio Rossi dalla pic^idenz.: 
della GIAC, in un modo ehfc 
ha dentato grande impiessù.-
ne negli ambienti poli .ici, che 
da giorni seguono con m 'e ­
resse ciò che sta avvenendo 
in campo cattolico. Sulla pi\ 
ma pagina dell'Osservatore 
Romano è apparso uno tcrii-
to, molto autorevonv.enie • -
spirato, dal quale si deau-ue 
che il « caso Rossi » è tutt 'al-
tro che un caso persoi ale. ma 
ha assunto proporzioni tah 
da preoccupare senair.t ntr. lt 
somme autorità delia Chie.cv.. 

L'Osservatore Iioiitar.u at­
tenua che la sostituzione del 
Rossi è stata intetpiwtuta ùu 
certi giornali « come un cam­
biamento di rotta politica «he 
le Gerarchie Ec^lesiastichi* 
vorrebbero imprime:s all'or­
ganizzazione giovanile ti. A.C. 
La speculazione — piosegue 
il giornale vaticano, chia­
mando in causa direttamente 
il Rossi — si è avvalsa sncht 
delle circolari, diramale dai 
dr. Ro.-vsi al momento ui la­
sciare la carica, alhibuendc 

tad esse (ed un ^iotn.»le ci 
-v- , . (sinistra ne ha addintt ' i -a in-
.\ess„no contc-ta, beninteso, terpolato il testo) un siz.nl.-

alleditorialista del Tempo, il|Cato che vogliamo credere e-
clintto di dichiararci avverso 3uli dalle intenzioni ce! fir-
a queste proposte. Ma il pri- matario. Sta di fatto che le 
mo dovere di oirni orbano di cose sono andate ben nitri-
stampa responsabile e. ci seni-'menti. Le Autorità Iv-ciesia-
bra. quello di informare dcilstiche competenti erano da 
termini effettivi nei quali il tempo preoccupate per alcune 
dibattito su di un toma di 'pericolone tendenze doii-inali 
qucMa gravità si svolse: e non n e l l n GIAC. accentuale,i in 

, . . . . . . 1
nCs<:a™:; formi alla natura, ai 

ad esempio, 1 editorialista del a l l e tradizioni dell 
tempo, la notizia secondo la, „ Ter que-ti motivi le dette 
quale l'URSS < da quando riu-jAutnntà hanno ritenuiM rr>>-
*cì a produrre ancli'c—a lajportuno accettare ie ci.n-i--.:.•-
l>omba >. avreblK* < coiuincia-;ni che il dr. Ro-<i a . t v i pre-
io a cambiare il MIO aites^ia-j^entato fin tini gennaio cor-». 
mento J ? (Pertanto, solo interpretazioni 

I a realtà òche 
-are I 
ma non «-e ne pi 

Il cardinale Ottaviani 

politica non è entrai:., nò a-
\eva ragione di entro.- , come 
c-pre--amente fu ùi<_':.i;uaU» 
al dr. Ro-.-i stesso ::_i collo­
quio durante il qu«uc t ifono 
confermate le .-uè m'iii-iorn. 
Del resto — conclude i 'Oj-
serrnlore — le pioltctt di f-i-
ciellà e di adesione allo n - r -
me direttive delle Superiori 
Autorità, che stanilo giun­
gendo da ogni parce t r i t a l a . 
dimostrano abbondantemente 
che tale tentativo di specu­
lazione è già in via r'.\ f;il!*-
mento >•. 

Abbiamo riportato inìr si ai-
mente la pre.-a di petizione 
del giornale vaticano i.r:."h 

fatti liquidato dallo stesso 
Osservatore, che no.: esitn a 
parlare, usando il linguaggio 
delle occasioni più gravi, di 
« alcune pericolose tendenza 
dottrinali nella GIAC ». a* 
« deviazioni », di « .-.erie ap­
pi elisioni >. per «ceili atteg­
giamenti meno confoimi a ia 
natili a, ai fini e alio l: adizio­
ni delPA.C. ». 

Non e certamente Tacile 
valutare se le divergenza lia 
il Ro.-si e le autorità eccle­
siastiche si sono manifestate 
anche .sul terreno ciotti inalo 
o se l'accusa di deviaiiunisi.uj 
e stata mo.-sa al lex-piel iden­
te della GIAC per indili n a 
far macchina indietro, con 
la minaccia di sanziori di 
carattere religioso. 

E' certamente significativo 
che il giornale vaticano arrivi 
a farsi forte delle « proteste 
di fedeltà e di adesione > 
alle direttive delle gerarchie 
ecclesiastiche, in contrappo­
sizione, indiretta ma traspa­
rente, alle manifestazioni di 
solidarietà che il Rossi ha 
ottenuto dopo il suo silura­
mento. 

Una delle più significative 
di queste manifestazioni è 
la lettera con la quale 25 d i ­
rigenti centrali dell'organiz­
zazione giovanile cattolica 
hanno rassegnato le dimis­
sioni nelle mani del nuovo 
presidente. Vinci. La lettera 
dice: * Caro Vinci, in segui­
to alle dimissioni di Rossi 
sentiamo il dovere di preci­
sarti quanto segue: le dimis­
sioni. per il modo in cui sono 
state richieste e per i moti­
vi. del resto solo accennati 
e non precisati, con cui la 
richiesta stessa è stata ac ­
compagnata, significano evi­
dentemente disapprovazione 
dell'indirizzo maturato in 
perfetta e fraterna comuni­
tà d'intenti da tutti i dir i­
genti della GfAC. Aveva­
mo cercato di rendere la 

^ GIAC fedele alle gerarchie 

mi; analoghi passi sarebbero 
stati compiuti anche a Mes­
sina, Otranto e Reggio Ca­
labria. Va notato, inoltre, 
che la crisi non è limitata 
al campo giovanile. L'on. La 
Pira è intervenuto personal­
mente nel caso, annunciando 
la sua partecipazione alla 
riunione straordinaria dei 
presidenti diocesani e de­
gli assistenti toscani, e scri­
vendo una lettera a Gedda 
nella quale si farebbe pa­
ladino delle tesi del Rossi 
e di quelle di una parte del 
clero francese. Come è noto, 
La Pira ha compiuto recen­
temente un viaggio in Fran­
cia. 

Di fronte H questa situazio­
ne si può comprendere l'inte­
resse destato dalla convoca­
zione per il 1. maggio ad As­
sisi t dell'assemblea generale 
dell 'AC. I lavori dureranno 

due giorni e non v e dubbio 
che gli avvenimenti di questi 
giorni domineranno la discus­
sione. 

Il sommovimento che scuo­
te il campo cattolico non si 
limita alle organizzazioni ge­
rarchicamente dipendenti 
dal Vaticano. L'intervista r i -
]n-.ciata da Gronchi a £poca 
ha suscitato varie reazioni. I 
socialdemocratici e i repub­
blicani, secondo quanto r i ­
sulta dalle loro agenzie, ap­
paiono impermaliti e diso­
rientati per i giudizi che 
G: onchi ha espresso sui so­
cialisti. La destra d.c. trova 
invece nelle parole del presi­
dente della Camera una con­
ferma della inconsistenza del 
quadripartito e sostiene che 
il prossimo congresso del par­
tito dovrà risolvere senza 
equivoci la scelta della linea 
politica. 

tetti pam osi della bomba H, 
ma di meditate prese di po­
sizione dove si avverte un 
accento nuovo, e che conclu­
dono chiedendo al governo i-
taliano e ai dirigenti respon­
sabili di tutti i partiti una 
i»i:intira politico concreta. 
su piano interno e intei nazio­
nale, perchè si giunga a una 
intesa contro le armi atomiche 
e si lavori con spirito nuovo 
pei un accordo tra i campi 
opposti, al di là dei vecchi 
schemi polemici. 

« Il Consiglio provinciale di 
Grosseto — dice l'ordine del 
giorno approvato nella città 
toscana — ha esaminato la 
nuova situazione che si è crea­
ta nel mondo con la fabbrica­
zione delle armi termonuclea­
ri. le qunli hanno dimostrato 
una potenza distruttiva tale 
da commuovere e spaventare 
tutto il mondo civile„Di fron­
te all'accorato appello lancia­
to ai popoli da eminenti per­
sonalità del mondo politico, 
religioso e scientifico; di fron­
te alle terrificanti esperienze 
avvenute nell'Oceano Paciti-
cn per esplosioni che hanno 
leso radioattivo l'Oceano per 
un raggio di 5.000 chilome­
tri; di fionte alla minaccia 
estesasi all'umanità, pei cui il 
depiecato impiego di simili 
ai mi distruggeiebbe popoli e 

'civiltà e ci porterebbe al 
I mondo senza vita e al crollo 
'di un patrimonio millenario: 
' 1 Consiglio provinciale chiede 
.che il Parlamento italiano, 
! interni ete unanime della vo­
lontà popolare, si pronunci 
per la Interdirioite e la di­
struttone dette armi ier.iwnu-
clcari: auspica un accordo tra 
lutti i popoli per si ivaie lo 
civiltà e pei che «• ìntens'fì-
thino invece le nccrtv.e nel 
campo dell'energia atomica su 
piano umanitario ». 

Questo ordine del giorno è 
.stato presentato dal consi­
gliere di minoranza repubbli­
cano doti. Bellonci. che è an­
che il segretario provinciale 
della federazione repubblica­
na di Giosscto. uno dei pochi 
centri dove i repubblicani 
abbiano un peso e una tradi­
zione. 

Analogo è lo spirito e il 
contenuto concreto dell'ordi­
ne del giorno approvato dal 
Consiglio provinciale di Pesa­
ro Urbino, che « chiede al go­
verno della Repubblica di 

(Continua in 2. pai. 7. col.) 

Ieri niaftiiia, alle or? 10, 
Anna Maria Moneta Caolio 
si è presentata all'ufficio del 
consigliere dr. Sepc, presi­
dente della sezione istrutto­
rio della Corte d'Appello. 
Dopo una brevissima perma­
nenza in anticamera, Marian­
na Caglio è entrata nell'uffi­
cio e r i è rimasta fine alle 
ore 13,20. 

Erano con lei l'avv. Roncio-
iir, sostituto del legala roma-

riamiti Caolio era vestii-t in 
blu, portava gli occhiali da 
sole ed aveva mutato la fog­
gia dei capelli con una petti­
natura alla « coreana ». 

Oltre al colloquio con An­
na Maria Caglio. l'iittiuità 
della sezione istruttoria della 
Corte d'Appello, è sfa/a oc­
cupata da altri i»rero«ìaiiti 
colloqui. 

i l dr. D'Ariello, collabora-

Anna Maria Moneta Caglio 

no della Caglio, ave D'-lnu-
co — rimasto ferito m seaui-
fo ad un incidente d'auto — 
e l'avv, Lucignani. 

Dopo un colloquio di circa 
due ore e mezzo, la principa­
le figura del processo Huio, 
uscita dal palazzo di Giusti­
zia. è salita- sopra un'ùuto, 
sempre accompagnata dai due 
avvocati, e si è allontanila 
senza aver rilasciato alcuna 
dichiarazione ai giornalisti 

ipresenti. Per la cronaca. Mo­

tore del dr. Sepe, ha avuto 
ieri un colloquio con il si­
gnor Tullio Zinaaritu, un cac­
ciatore che risiede a Tor 
Vajanica. Lo Ziìiga'-iitì. che 
giorni fa aveva espresso 'it 
parere che il corpo della po­
vera Wilma Moritesi '%on po­
teva essere stato rigettato dal 
mare nella posizione ia cui 
venne ritrovato, si è intrettc-

(Continu* In 4. P»s. 3. col.) 

traspare ir. i>.«dr- <--{£. rispondente alla sua mis da e.--a 
\ idente la portata dci'a q:: * 
stione aperta dalTe.-troir.i--
sione di Ro?si. Il tenlati-vo di 
ridurre tutto fi ca-o ad una 

speculazione politica -i o in-

i può ,iv\rr-! , r , 7 '°-"e e --cttarie di a v v - i a -
a posizione dcl l ' rnSS.Ì r i che mirano ad inerir.-io ..-. 
»n >e ne può c o n c i a r e | T O m P a l t P . ? * d ? l l a U ! A : . . P ° " 

la coerenza: come i panizia- s ° ™ i , t t f , b u , r f . . ^«nu-calo 
ni della pace, e c o n i parti-!P<>1 , t , cw ™ " " f a " ° ' " C " ! ; a 

^iani della pace, il popolo r [ ^ ^ ^ ^ = 
il governo dell'URSS si sonoi 
-empre pronunciati e *i pro-J 
nunciano per la interdizione-

r^^ionceTirSplV^ile celebrazioni del 25 Aprile! 
le armi di sterminio. ' • 

\ o i non vorremo, per parte Mentir tnttr le città dlUlia sì apprestano a celebrare con 

sione di apostolato cristia­
no. Ciò che è avvenuto ci 
dice che i nostri orientamen­
ti non sono condivisi dalla 
presidenza centrale. Ti so-

jno note le divergenze con il 
prof. Gedda sulla funzione 

I dell'apostolato dei laici e 

STAMANE I / O H G A M X Z A Z I O M : 1» VIHtOVMJ: UOVItA' DARE LA RISPOSTA DECISIVA 

Mime proposte della Cfilb alla Confinduslria 
1 ) Coiif|lolianiciito totale delle |>ii(|lic ; 2) iiii«|lioraiiiento salariale medio del 1 0 % ; 3) regolamentazione 
dei cottimi per categorie; \) riduzione degli scarti tra paglie maschili e femminili-Dichiarazioni di Ritossi 

Si e .-volto ieri pomeriggio 
il preannuncialo incontro m-
terconf edera le sulla vertenza 
de! conglobamento e della 
perequazione delle paghe 
dell'induslria. 

All'inizio de!!a seduta, in 
risposta rid una dichiarazione 
del rappre.-entante d e l l a 
Confindustria che ribadiva 
l'intendimento deiìa sua par­
te di effettuare .-oltanto il 
conglobamento aritmetico, e 
quindi senza benefici p.pprez-
zabili per i lavoratori, il com­
pagno Bitosj: ha Ietto una di-
chiarnz.one n°lia q.ia'.e era 
detto: 

« La ve.'tcnza ;n >.ur-o é 
aperta dò circa due r.nni e 
le trattative, in una for­
ma o nell'altra, sono or­
mai in corso da oltre un unno 
e mezzo. Basta tale costata-

I I I A A M I * « a T A P n i A | « 4 f c W t f e ) B a 4 B j l 5 U U ' ' n S e r e n z a dell'A.C. sulizione per render-i conto che 
W I W U W %M U WSWili WS V W w U r % M piano politico. I futuri a t - | è impossibile prolungare an-

teggiamenti della GIAC s a - , c o r a questa situazione. 
ranno necessariamente con-1 ^ T _ A-/-H J : *— 
formi alle vedute e alla men-

nostra, negare un'analoga coe­
renza alla posizione dichiara­
ta ed accentuata dal governo 
degli Stati Uniti con la poli­
tica del nero look: Il governo 
di quel irrande paese sì di­
chiara apertamente contrario 
all'interdizione as-olnta e con­
trollata della costruzione e 
dell'oso delle armi di distra­
zione in massa: proclama an­
zi che esso pone a fondamento 
della sua politica « di Forza > 
proprio la costruzione di ta­
li armi e la minaccia di un 
loro impiego «a scopo di­
fensivo >: non solo in caso 
di una eventuale aggressione 
atomica contro gli Stati Uni­
ti o contro qualche altro pae­
se. ma anche nel caso di 

solenni manifeMaxioni unitarie la rloriosa data del 23 aprile-
rinc inqni divieti chiaramente ispirati dall'alto, sono stati posti 
dai prefetti di Novara e Terni, nelle rispettive Provincie, alla 
effettuazione di osili manifestazione celebrativa della storica 
data. Va. tra l'altro, notato che mentre per Terni quella Pre­
fettura ha emanato nn divieto in senso assolato, per Novara 
il prefetto ha prosato di sfamare il palese sopruso dichia­
rando che il sno veto mira soltanto ad impedire che nella 
provincia le celebrazioni assumano nna solennità maggiore di 
«•ella desìi anni scorsi, poiché il governo intende rivendicare 
» sé il diritto di promuovere queste celebrazioni. 

fci realtà sì può facilmente osservare che si tratta di un 
misero pretesto — poiché nessuno nega al governo il diritto 
di simili iniziative — per tentare di sostituirsi completamente 
agli organismi più qualificati a promuovere tali manifestazioni 
come associazioni combattentistiche e partigiane, con metodi 
dì pretta inarca fascista, cioè conculcando l'eguale diritto che 
quelle associazioni hanno di celebrare il decennale dell'insur­
rezione. 

n sopruso non ha mancato di sollevare, sia a Terni che a 
Novara, indignate proteste negli strati più diversi dell'opi­
nione pubblica che non può davvero tollerare una cosi sfac­
ciata violazione della libertà. 

tal ita di Gedda. Il nostro la­
voro negli incarichi che a b ­
biamo fino ad oggi svolto 
non potrebbe uniformarvisi». 

Intorno al Rossi non si so­
no stretti però soltanto i suoi 
più diretti collaboratori. Nel­
le organizzazioni periferiche 
della GIAC si registrano rea­
zioni che lasciano capire co­
me la tendenza del Rossi t ro ­
vi corrispondenza in un 
orientamento della base. I 
presidenti diocesani della 
GIAC di Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Rimini, Cesena, 
Comacchio, Bertinoro e Pen-
nabilli si riuniranno domeni­
ca prossima a convegno a 
Ravenna, per esaminare la 
situazione. Secondo notizie 
di fonte ufficiosa tut to il 
centro diocesano giovanile di 
Napoli avrebbe presentato le 
dimissioni al cardinale Mim-

« La CGIL, di fronte a 
questo stato di cose, consa­
pevole della responsaoilità 
che grava $u tulte !e orga­
nizzazioni sindaca, i. intende 
dare in questo momento una 
nuova prova di buona volon­
tà per ri.-olvere la \ertenza. 
Essa ritiene che la propria 
impostazione rivendicativa, 
basata tulla perequazione 
delle retribuzioni provinciali 
ai rispettivi costi vita, ria la 
unica giusta soluzione del 
conglobamento, che consenta 
una effettiva normalizzazio­
ne de'.Ie paghe In tutto i! 
territorio nazionale. 

« Nell'ambito di tale impo­
stazione, la delegazione della 
CGIL — come da decisione 
del proprio Comitato esecu­
tivo — si dichiara disposta a 
contenere le proprie rivendi­
cazioni in merito alla pere­
quazione, io misura tale da 

addivenire ad un accordo clic 
comporti un miglioramento 
medio nazionale ciel 10'è. 

« Per quanto 1 iguardu le 
modalità, la CGIL ritiene che 
il conglobamento di tutte le 
voci della retribuzione (to­
tale). compreso il caiopjne, 
costituisca di per "^ la mi­
gliore garanzia di stabilizza­
zione del 5Ì5tem;i retr ibuivo. 

» Per i cottimi, la C.G.I.L. 
ritiene che un'equa soluzione 
pos.-a realizzarci -oltanto ira 
le categorie in 'erogate, ab­
biano que.-te in cor;o. o no, 
il rinnovo del contratto di la­
voro. A tal fine si propone di 
fissare un termine, passato il 
Quale, in caso di mancato 
accordo, le partì --i incontre­
ranno assistite dalle Confe­
derazioni. Durante tale pe-
riodo, resterà immutata la si- j 
tuazione in atto. 

- Circa i rapporti tra le 
paghe femminili e quelle ma­
schili. da determinarsi sulle j 
nuove oaghe conglobate, la I 
CGIL ritiene che si debbano! 
ridurre gli scarti attuali sui-! 
la base di quelli esistenti tra ' 
le contingenze. 

•• Le condizioni de'".*: indu­
stria, come é documentato 
anche da!!e stesse fonti uf­
ficiali sull'aumento della pro­
duzione industriale, del ren­
dimento del lavoro e degli 
utili de"c imprese, consen­
tono il pieno accog'.imento 
delie richieste della CGIL. 

« Su queste richieste, che 
confermano il senso di mo­
derazione della CGIL, ''a de ­
legazione confederale attende 
dalla Confindustria una pre­
cisa risposta ». 

Terminata la lettura della 
dichiarazione, la delegazione 
della CGIL — di cui faceva­
no parte ì compagni Bitossi, 
Santi, Montagnana, Lama, 

TanzareUa. Bianco — ha la­
sciato la riunione. 

I rappresentanti della Con­
findustria — pur dichiarando 
di ritenere che la posizione 
delia loro parte difficilmente 
potrà modificarsi — si -ono 
riservati di dare r i s o l t a al 
documento della CGIL n un 
nuovo incontro che avrà luo­
go que-ta mattina alle ore 11. 

li compagno Bitossi. .-.^pe­
na uscito dalla saia delle 
trattative, ha rilasciati rMa 
-tampa !a -p^u^nte _I:v_\iiira-
ziono: 

- Non e -a as-olutam >nte 

possibile continuare ulterior­
mente le inconcludenti d i ­
scussioni ormai in corso da 
mesi tra noi e la Confindu­
stria. E' ormai chiaro che la 
no=tra posizione non h* tro­
vato fino ad oggi accogli­
mento dalla controparte. Il 
documento presentato ella 
Confindustria è l'ultimo ten­
tativo che la CGIL ha fatto 
a nome dei lavoratori per 
trovare una soluzione con­
cordata ed accettabile oer le 
due parti. 

« I lavoratori non si atten­
dono dal conglobamento la 

INCONTRO FRA SCELBA E L'ING. BONINI 

Nuova ondata di licenziamenti 
scatenata nelle industrie IRI? 

Gravissime decisioni .sa­
rebbero «tate prej-e dal go­
verno — secondo informazio­
ni dell'agenzia ufficiosa /fo­
lio — in due riunioni svoltesi 
ieri e nella scorsa settimana 
fra i miniatri Vigoreìli, Villa-
bruna. Campilli e Mattarel-
la, i rottosegretari Ferrari-
Aggradi. Terranova e Arcai-
ni e Ting. Bonini. presidente 
dell'IRI. sul problema dei li­
cenziamenti nelle industrie si­
derurgiche e meccaniche del 
gruppo IRI, con particolare 
riguardo alia situazione di 
Genova e Savona. 

« Dall'esame d?lla situa­
zione — dice l'agenzia — 
sembra sia stata r icono^iu-
ta l'assoluta impossibilità per 
alcune aziende di procrasti­
nare a lungo i licenziamenti 

di cui e stata già ravvisata la 
necessità ... 

Secondo l'agenzia le deci­
sioni saranno prese in una 
successiva riunione nella 
prossima ;*tUmana t con la 
partecipazione de! ministro 
dei Lavori Pubblici Romita 
il quale sarebbe incaricato di 
predisporre l'assorbimento 
dei licenziati. Sulla que­
stione si è svolto ieri un col­
loquio fra Sceiba e BoninL 

Poderose manifestazioni si 
.-ono svolte ieri a Genova 
centro i licenziamenti alla 
- San Giorgio » (IRI). Un 
corteo di 3.000 lavoratori san-
giorgini. partendo da Sestri, 
ha percorso le vie di Sampier-
darena, Cornigliano e Geno­
va fra la simpatia della po­
polazione. 

pura e semplice somma arit­
metica delle varie voci delia 
retribuzione. Non è certo per 
questo che essi hanno fatto 
scioperi generali, locali e a-
ziendali in tutta Italia. Lo 
scopo vero del conglobamen­
to è quello di realizzare, u-
nitamente alla unificazione 
della retribuzione, un miglio­
ramento economico che ten­
da a normalizzare i livelli 
salariali nelle diverse pro­
vince ». 

« Mi rendo conto che. se 
la Confindustria manterrà. 
nella sua risposta. la posizio­
ne negativa riaffiorata nelle 
odierne dichiarazioni dei suo: 
rappresentanti, sì aprono per 
i lavoratori dell'industria 
prospettive di lotta. La CGIL 
ha coscienza di avere com­
piuto tutto il proprio 'ovcre, 
con il maggior senso di re­
sponsabilità. Cosi facendo 
non ha fatto altro che inter­
pretare le aspirazioni .lei la­
voratori manifestate chiara­
mente. in modi diversi, anche 
ne! corso di queste ultime 
settimane ». 

I! Comitato eseeut.vo della 
CGIL, nella sua ultima riu­
nione. ha approvato all'una­
nimità una mozione proposta 
dal compagno Lizzadri sul 
problemi del collocamento. 
dell'assistenza malattìe e del­
l'assistenza economica ai di­
soccupati. In essa si riven­
dica una riforma che estenda 
l'assistenza malattia ai pen­
sionati. ai disoccupati e alle 
loro famiglie, si fanno con­
crete proposte per il miglio­
ramento dell'attuale tratta­
mento di malattia ai lavora­
tori e sì chiede il risanamento 
della situazione finanziaria 
dellTNAM. sia con un adegua­
to concorso dello Stato, sia 
con l'unificazione dei con­
tributi. 
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